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IL DOSSIER
Aumenta il reddito medio in 

Friuli Venezia Giulia, ma resta 
invariato – e pesante – il gender 
pay gap. Le donne infatti perce-
piscono un reddito inferiore di 
un terzo rispetto  agli  uomini,  
10.200 euro in meno. Il dato ar-
riva dall’elaborazione compiu-
ta da Ires Fvg sulle dichiarazio-
ni Irpef 2024 e riferite, quindi, 
all’anno d’imposta precedente, 
il 2023. 

I DATI
L’analisi di Ires Fvg dice che 

il  reddito  complessivo  medio  
percepito in regione nel ’23 si at-
testava a 25.738 euro, in aumen-
to  rispetto  ai  24.568  euro  
dell’anno precedente, un valore 
che  colloca  il  Friuli  Venezia  
Giulia al 9° posto tra le regioni 
italiane dietro a Lombardia (al 
primo posto con oltre 29 mila 
euro),  Trentino  Alto  Adige  
(27.484 euro), Emilia Romagna 
(27.083), Valle d’Aosta (26.808), 
Lazio  (26.771),  Piemonte  
(26.295), Veneto (25.990), e Li-
guria (25.773), e quindi ultima 
tra le regioni del Nord Est. ù

Come detto, «si conferma un 
forte divario di genere,  con le 
donne che dichiarano in media 
10.200 euro in meno rispetto ai 
maschi, pari a un terzo in meno 
– rileva Alessandro Russo, ricer-
catore di Ires Fvg -. A livello na-
zionale il divario è leggermente 
più contenuto , -9.000 euro, pa-
ri a -31%”. Trieste è in vetta per 
valore dei redditi tra le provin-
ce  della  regione  con  oltre  
32.000  euro  per  gli  uomini  e  
quasi 22.500 euro per le donne, 
ed è ottava provincia a livello 
nazionale per reddito comples-
sivo femminile. 

LE DIFFERENZE
Un altro elemento evidenzia-

to dallo studio di Ires riguarda i 
redditi degli stranieri rispetto a 
quelli di coloro che sono nati in 
Italia. «I contribuenti nati all’e-
stero (in prevalenza si tratta di 
cittadini stranieri), presentano 
un reddito complessivo medio 
ai  fini  Irpef  inferiore di  quasi  
8.500 euro rispetto a quelli nati 
in Italia (-31%) – segnala Russo 
-. Se, infine, si combinano le due 
variabili (sesso e Paese di nasci-
ta), si può osservare che le don-
ne nate all’estero dichiarano in 
media circa 15.000 euro, meno 
della metà degli uomini nati in 
Italia. Le donne nate in Italia e 
gli uomini nati all’estero, inve-
ce, presentano dei valori medi 
convergenti  (rispettivamente  
21.500 euro e 21.700 euro)». Ve-
nendo alle classi di reddito, set-
te contribuenti su dieci dichia-
rano meno di  29.000  euro  in  
Friuli Venezia Giulia (il 69,9%), 
e «tra le donne questa percen-

tuale sale a quasi l’80%. All’op-
posto sopra i 50.000 euro di red-
dito complessivo si trovano in 
larga maggioranza contribuen-
ti maschi (tre su quattro), a ri-
prova del notevole divario di ge-
nere ancora esistente – sottoli-
nea il ricercatore -. Come è no-
to, la partecipazione femminile 
al mercato del lavoro è ancora 
molto  inferiore  a  quella  degli  
uomini anche nella nostra re-
gione, sia in termini di un mino-
re tasso di occupazione, sia di 
una maggiore diffusione degli  
impieghi a tempo parziale; l’ac-

cesso alle posizioni apicali, inol-
tre, è decisamente più difficile 
per le donne. Le notevoli dispa-
rità  esistenti  si  ripercuotono  
inevitabilmente anche sui red-
diti pensionistici, perpetuando 
la distanza rispetto alla compo-
nente  maschile  anche dopo il  
termine della vita lavorativa». 

TERZA ETÀ
In forte aumento coloro che, 

in  previsione  della  pensione,  
optano per la previdenza com-
plementare. «In Friuli Venezia 
Giulia il numero di persone che 
hanno effettuato dei versamen-
ti portandoli poi in deduzione 
nella dichiarazione dei redditi è 
più che raddoppiato dal 2013 al 
2024,  passando  da  34.751  a  
72.942 – indica il dato Russo – e 
anche il valore medio delle de-
duzioni è cresciuto nel tempo 
nella  nostra  regione,  da  2.180  
euro nel 2013 a 2.348 nel 2022; il 
successivo biennio ha registra-

to un calo fino a 2.284 euro nel 
2024 (poco meno del dato na-
zionale pari a 2.290 euro). I dati 
presentati,  inoltre,  non  com-
prendono i versamenti eseguiti 
dai  datori  di  lavoro  che,  in  
quanto sostituti  d’imposta,  ef-
fettuano già il calcolo della de-
ducibilità  fiscale  direttamente  
nella busta paga dei propri di-
pendenti». E ancora sul fronte 
previdenza  complementare,  
«la più recente relazione annua-
le per il 2024 della Covip (Com-
missione di vigilanza sui fondi 
pensione) attesta una sua note-
vole diffusione in Fvg che è in-
fatti al quarto posto in Italia in 
base al rapporto tra iscritti alla 
previdenza  complementare  e  
Forze di lavoro (con il 45,4%), 
dopo  il  Trentino-Alto  Adige  
(62,8%), il  Veneto (47,6%) e la 
Valle d’Aosta (47,2%)».
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Donne, stipendi bassi
Il divario è da record
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`La componente femminile dichiara in media 10mila euro in meno rispetto
a quella maschile. Gli stranieri attivi in regione sono ancora più in basso
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